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Traslatio arbitrale 

 

Trasferimento alla sede arbitrale di procedimenti pendenti dinanzi 
all’autorità giudiziaria 

 
(art. 1 L. 162/2014, applicabile alle controversie pendenti alla data del 

12.9.2014) 
 
 

 

 

CONDIZIONI 
 

Cause civili che: 
-non hanno ad oggetto diritti indisponibili 

-non vertono in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale 

-vertono su diritti che hanno nel contratto collettivo  di lavoro la popria fonte 
esclusiva 

-non sono state assunte in decisione 
-sono state instaurate davanti al Tribunale oppure alla Corte di Appello 

 

 
 

 

 

Le parti possono presentare un’istanza congiunta al giudice 
 

 
 

 

 
Il giudice dispone il trasferimento del fascicolo al Presidente del Consiglio dell’Ordine 

 

 

 

 

Nomina di un arbitro o collegio arbitrale 
 

 

 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/wp-content/uploads/2014/11/degiurisdizionalizzazionLegge.pdf
http://www.lanuovaproceduracivile.com/wp-content/uploads/2014/11/spina_degiurisdizionalzizazione_schema.pdf
http://www.lanuovaproceduracivile.com/wp-content/uploads/2014/11/spina_degiurisdizionalzizazione_schema.pdf


 

 

 
 

 

 

Traslatio: restano ferme preclusioni e decadenze intervenute 
 

 

 

 
 

 
Arbitrato 

 

 
 

120 + 30 gg. 
 

 
Lodo (effetto di sentenza) 

 

 

 
Mancato lodo 

 
 
 

 

Riassunzione 

 
 

 

 

   Estinzione e art. 338 c.p.c.    
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